
Verdi e democratici per Trento: tutti i candidati
SIMBOLO

Aldo
Pompermaier

59 anni
assessore uscente

Lucia
Coppola

58 anni
insegnante

Carlo
Biasi

47 anni
avvocato

Fabrizia
Bort

54 anni
professionista

Elio
D’Annunzio

53 anni
medico omeopata

Giulia
Boato

30 anni
studentessa

Mauro
Paissan

35 anni
imprenditore

Simona
Paccione

37 anni
assistente direz.

Fulvio
Forrer

52 anni
urbanista

Giuliana
Raoss

61 anni
assistente sociale

Claudio
Fontanari

33 anni
ricercatore univ.

Paola
Ricchi

44 anni
urbanista

Furio
Sembianti

63 anni
urbanista

Elvia
Tarter

56 anni
insegnante

M. Lazar
Guedaouria

45 anni
imprenditore

Maria
Ventura

41 anni
insegnante

Luigi
Acler

48 anni
impiegato

Antonio
Acri

54 anni
ingegnere

Diego
Albertini

62 anni
imprenditore

Leonardo
Battisti

53 anni
tecnico laboratori

Maddalena
Bonat

47 anni
dip. Università

M.Vittoria Mavi
Buscicchio

54 anni
insegnante

Giuliana
Cabassi

63 anni
impiegata

Sareeda
Cali Abuukar

56 anni
Scuola per la vita

Nicola
Chiavarelli

47 anni
bioarchitetto

Rolando
Coppo

60 anni
geologo

Lorenzo
Cosso

83 anni
poeta 

Luca
Dalla Rosa

44 anni
dirigente pubblico

Carlo
Detassis

32 anni 
ingegnere

Ana Lucia
Dos Santos W.

43 anni
ass. Brazil

Nazario
Ferrari

53 anni
impiegato

Giuseppe Pino
Finocchiaro

61 anni
tecnico teatrale

Aldo
Giongo

58 anni
pensionato

Maria Rosa
Ianeselli

62 anni
casalinga

Monica
Loss

38 anni  
impiegata

Luciano
Martinello

59 anni
pensionato

Mauro
Mazzanti

38 anni
ingegnere

Roberto
Mazzola

47 anni
artigiano

Daniela
Menin

56 anni
casalinga

Valentina
Moavero

34 anni
imprenditrice

M. Gabriella
Pangrazzi

55 anni
grafica

Elena
Pedrotti

27 anni
infermiera

Roxana
Prado Diaz

46 anni
operatrice sociale

Almut
Prettner

69 anni
sociologa

Maria Teresa
Roncoli

52 anni
insegnante

Giuseppina
Sovilla

71 anni
poetessa

Gabriel Luis
Toschnar

57 anni
pensionato

Franco
Valer

51 anni
impiegato

Ernesta Titti
Frigo

26 anni
docente di diritto

Edyta
Novokunska

34 anni
pres. ass. polacchi

L’età media dei
candidati della lista
dei  Verdi è di
cinquanta anni e un
mese. Otto quelli
nati negli anni
Settanta, soltanto
due nel decennio
successivo. Il
candidato più
anziano è il poeta
dialettale Lorenzo
Cosso, nato a Milano
ottantatrè anni fa. Il
candidato più
giovane è una
ragazza: si chiama
Ernesta Frigo (detta
Titti), viene da
Mezzolombardo ed è
nata nel luglio del
1982, l’anno del
«Mundial».
Gli stranieri
superano il 10% del
totale: sono infatti
sette i candidati che
provengono
dall’estero. Si tratta
di due cileni, una
polacca,
un’austriaca, una
brasiliana, una
somala, ed un
algerino. Le
professioni più
gettonate tra tutti i
candidati  Verdi sono
l’ingegnere o
l’urbanista e
l’insegnante.
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Passate le primarie del centro sinistra in cui ave-
va raccolto oltre il 7% (486 voti), Aldo Pomperma-
ier si presenta in testa alla lista dei Verdi ed appog-
gia il candidato sindaco del centrosinistra Alessan-
dro Andreatta che invece alle primarie aveva stra-
vinto. La speranza dei Verdi è aumentare il nume-
ro di consiglieri rispetto alla passata legislatura e
migliorare il 4,12% di preferenze ottenuto 2005. Al-
lora ad entrare in Consiglio comunale furono in

due, cioè Aldo Pompermaier - che raccolse 241 vo-
ti - e l’avvocato Carlo Biasi (che di voti ne ottenne
119). Pompermaier però ottenne l’assessorato al-
la vivibilità urbana, ambiente e mobilità, così al
suo posto entrò il primo dei non eletti cioè l’omeo-
pata Elio D’Annunzio. Nomi che ritroviamo anche
nell’attuale tornata elettorale, come quello di Al-
do Giongo, consigliere circoscrizionale a Povo.
Nella lista dei Verdi, al secondo posto, troviamo

l’insegnante Lucia Coppola, transfuga da Rifonda-
zione comunista, che alle passate elezioni era can-
didata (unica donna come lo è oggi Bruna Giulia-
ni) per la poltrona di sindaco. Altra candidata pas-
sata da un partito all’altro è Fabrizia Bort, che dal-
le fila dei Leali (nel 2005 aveva preso 69 voti) è pas-
sata in quelle dei Verdi ed occupa il quarto posto
in lista.
Le proposte del partito sono sintetizzate nelle «die-

ci idee verdi per Trento». L’azione politica dei Ver-
di sarà volta a fare del capoluogo una città «euro-
pea» dall’identità «alpina diventando un modello
di sostenibilità ambientale, sociale, culturale». Ca-
vallo di battaglia di Pompermaier è il piano di mo-
bilità, così come il tema dei rifiuti: «Potenziare le
piste ciclo pedonali e il trasporto pubblico veloce
e competitivo. Valorizzare al massimo la risorsa ri-
fiuti: riduzione, raccolta differenziata, riciclo, riuso».

LA LISTA/4 Tra i candidati l’assessore uscente alla mobilità Aldo
Pompermaier, l’ex di Rifondazione comunista Lucia
Coppola e Fabrizia Bort, che prima militava nei Leali

Trasporti alternativi, piste ciclabili, pedonali e politica 
dei rifiuti basata su raccolta differenziata, riciclo e riuso
Spazio anche a energie rinnovabili e al risparmio energetico

Verdi, per una città a misura d’uomo
Il partito sosterrà la candidatura a sindaco di Alessandro Andreatta


